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STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE 

“Effetto Farfalla”

ALLEGATO “A”

Associazione non riconosciuta come persona giuridica

DENOMINAZIONE – SEDE – SCOPO – DURATA

ARTICOLO 1

È costituita, ai sensi dell’art. 18 della Costituzione della Repubblica, l’Associazione denominata:

“Effetto Farfalla”

ARTICOLO 2

L’Associazione ha sede in Portici alla via Armando Diaz n°194. 
In Italia o all’estero potranno essere aperte altre sedi o centri di riunione.

ARTICOLO 3 

L’Associazione non ha fini di lucro ed opera per l'esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale e la sua struttura è democratica.

Si esclude l'esercizio di qualsiasi attività commerciale, che non sia svolta in maniera marginale e comunque ausiliaria e secondaria rispetto al perseguimento dello scopo sociale.

L'associazione è regolata dal presente statuto ed agisce nei limiti del codice civile, delle leggi statali e regionali che regolano l'attività dell'associazionismo e del volontariato, nonchè dei principi generali dell'ordinamento.

Essa ha lo scopo di promuovere la socializzazione tra i soci motivandoli alla realizzazione di iniziative di beneficenza. 
Per il conseguimento dei fini istituzionali, l'Associazione, a mero titolo esemplificativo, tra l'altro potrà:

-- organizzare congressi, seminari di studio, convegni, conferenze, mostre, fiere, escursioni, etc.; 

-- collaborare con gli Enti pubblici preposti alla pianificazione urbanistica, al governo del territorio ed all'allestimento dei servizi;

-- organizzare, sostenere e coordinare il volontariato dei privati e l'opera degli Enti che perseguono gli scopi indicati, incentivando la partecipazione alla vita della comunità ed alle scelte di pubblico interesse;

-- stimolare la collettività in ordine all'esigenza di favorire la crescita dell'attività
Nel perseguimento delle attività istituzionali, l'Associazione:

1) dovrà avvalersi prevalentemente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti, mediante strutture da essa predisposte ovvero, nelle forme e modi previsti dalla legge, nell'ambito di strutture pubbliche o in forza di convenzioni con Enti pubblici; 

2) potrà assumere lavoratori dipendenti o richiedere prestazioni di lavoro autonomo a terzi esclusivamente qualora ciò si rendesse necessario per consentirne il regolare funzionamento, oppure per imprescindibili esigenze di carattere amministrativo.

ARTICOLO 4

La durata dell’Associazione è a tempo indeterminato.

PATRIMONIO – ESERCIZI SOCIALI

ARTICOLO 5

La quota di iscrizione degli associati sarà annualmente stabilita da Consiglio Direttivo.

Il patrimonio dell'Associazione ammonta ad Euro 1680,00 corrispondente alle somme versate dai soci fondatori, odierni comparenti.

Detto patrimonio potrà essere costituito:

a) dai beni mobili e immobili pervenuti all'Associazione a qualsiasi titolo;

b) da eventuali fondi di riserva formati con eccedenze di bilancio;

c) da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti;

d) dal ricavato dell'organizzazione di raccolte pubbliche di fondi effettuate occasionalmente.

Le entrate dell’Associazione sono costituite:

a) dalle quote associative annualmente stabilite e dai contributi straordinari degli associati;

b) dall’utile eventualmente derivante dallo svolgimento delle attività sociali;

c) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale.

Fermo restando che l'adesione all’Associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborsi ulteriori rispetto alla prevista quota annua, è comunque facoltà dei Soci elargire contributi straordinari finalizzati alla realizzazione di eventuali e specifiche iniziative che richiedono disponibilità eccedenti quelle del bilancio ordinario.

Le quote associative e le elargizioni innanzi indicate sono irripetibili, e pertanto anche in caso di scioglimento dell'Associazione, recesso od esclusione del socio, non potrà farsi luogo al rimborso o ripetizione di quanto versato.

ARTICOLO 6

L’esercizio finanziario si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Entro tre mesi dalla fine di ogni esercizio verranno predisposti dal Consiglio Direttivo il bilancio consuntivo e quello preventivo del successivo esercizio.
SOCI

ARTICOLO 7

Possono aderire all’Associazione tutte le persone, fisiche o giuridiche, ed i soggetti di diritto, senza distinzione di nazionalità, sesso, razza e religione.

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato.

I soci si dividono in quattro categorie:

a) soci fondatori;

b) soci ordinari;

c) soci sostenitori;
d) soci onorari;

A) Soci fondatori sono i sottoscrittori dell'atto costitutivo dell'Associazione e coloro che hanno contribuito alla formazione dell’originario fondo di dotazione della stessa.

Essi sono tenuti, al pari dei soci ordinari, al pagamento delle quote sociali.

B) Soci ordinari sono coloro che, deliberata la loro ammissione da parte del Consiglio Direttivo, siano in regola con il pagamento delle quote sociali.

C) Soci sostenitori sono coloro che decidono di prendere parte solo ad alcune delle iniziative dell’Associazione; essi non sono tenuti a versare la quota associativa annuale, ma solo un contributo minimo di Euro 25,00. 
D) Soci onorari sono coloro che abbiano operato attivamente per il raggiungimento dello scopo dell'Associazione. Essi non sono tenuti al pagamento della quota associativa.
ARTICOLO 8

Coloro che intendono aderire all'Associazione devono sottoscrivere la richiesta di iscrizione, su modulo predisposto dal Segretario, contenente la dichiarazione di condividerne le finalità ed impegno ad osservarne le disposizioni statutarie e regolamentari.

Ai fini dell’introduzione di un nuovo socio è indispensabile la presentazione al Consiglio Direttivo da parte di un socio fondatore o ordinario iscritto all’Associazione da almeno un anno.
L'organo amministrativo deve provvedere in ordine alla domanda di ammissione entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta; in caso di accoglimento iscrivendo il nominativo del richiedente nel libro dei soci, ed in caso di diniego mediante comunicazione all'interessato da inviare entro lo stesso termine a mezzo lettera raccomandata A.R., con l’obbligo, in tale ultima ipotesi, di motivare il rifiuto.

L'appartenenza all’Associazione “Effetto Farfalla” ha carattere spontaneo e volontario, e gli stessi associati sono tenuti al rispetto del presente Statuto, dell'eventuale Regolamento e delle decisioni degli organi dell'Associazione, secondo le rispettive competenze, nonchè ad un comportamento corretto sia nelle relazioni interne con altri Soci che nei confronti dei terzi.

In caso di domande di ammissione a socio presentate da minorenni le stesse dovranno esser controfirmate dall’esercente la potestà parentale.

Lo status di associato non è trasferibile. 

ARTICOLO 9

I soci possono in qualunque momento comunicare all'organo amministrativo, parimenti a mezzo lettera raccomandata A.R., la loro volontà di recedere dall'Associazione, ed il recesso avrà efficacia  dal mese successivo a quello in cui la detta dichiarazione sarà pervenuta al destinatario.

ARTICOLO 10

La qualità di socio si perde per decesso, dimissioni e per morosità protrattasi per oltre un anno dalla scadenza del versamento della quota associativa richiesta o per indegnità.

La radiazione è deliberata dalla maggioranza dei componenti il Consiglio Direttivo ed è pronunciata contro il socio che commette azioni ritenute disonorevoli dentro e fuori dell’Associazione, o che, con la sua condotta, costituisce ostacolo al buon andamento del sodalizio.

Il provvedimento di radiazione assunto dal Consiglio Direttivo deve essere ratificato dall’Assemblea ordinaria. Nel corso di tale assemblea, alla quale deve essere convocato il socio interessato, si procederà in contraddittorio con l’interessato ad una disamina degli addebiti.

L’associato radiato non potrà essere più ammesso.

ORGANI

ARTICOLO 11

Sono organi dell’Associazione:

- l'Assemblea dei Soci;

- il Consiglio Direttivo;

ARTICOLO 12

L'assemblea generale dei soci è convocata dal Consiglio Direttivo almeno una volta all'anno, in coincidenza con la chiusura dell'esercizio sociale.

La convocazione dell'Assemblea ordinaria avverrà almeno otto giorni prima mediante comunicazione agli associati a mezzo telefono, posta, posta elettronica, fax o telegramma.

ARTICOLO 13

L'assemblea generale è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in mancanza da altro socio nominato dall'assemblea.

L'assemblea nomina un segretario ed eventualmente due scrutatori. Spetta al Presidente dell'Assemblea di constatare la regolarità delle deleghe ed in genere il diritto di intervenire alle assemblee. 

Delle riunioni di assemblea si redige il processo verbale firmato dal Presidente e dal segretario ed eventualmente dagli scrutatori. 

Le assemblee sono validamente costituite e deliberano con le maggioranze previste dall'art. 21 c.c.

ARTICOLO 14

Il Consiglio Direttivo si compone da un minimo di sette ad un massimo di undici membri eletti dall'assemblea generale dei soci. 
L'elezione avviene in un'unica tornata elettorale convocata dal Consiglio Direttivo entro trenta giorni dalla scadenza del precedente Consiglio. Il voto viene espresso da ciascun Socio a scrutinio segreto mediante regolare scheda, secondo modalità preventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo e comunicate ai Soci in sede di convocazione. La consultazione elettorale è valida qualora vi abbia preso parte la maggioranza degli aventi diritto.

Nel caso che non si raggiunga il quorum di partecipazione, il Presidente convoca, nei successivi trenta giorni, i Soci perché procedano al rinnovo del Consiglio Direttivo. Tale convocazione può essere già prevista nella prima convocazione. In questo caso l'elezione sarà ritenuta valida quale che sia il numero dei Soci partecipanti alla consultazione elettorale. Le candidature devono essere presentate entro quindici giorni dalla scadenza del precedente Consiglio. 
Esso dura in carica un anno ed i suoi componenti sono rieleggibili. 

In caso di dimissioni, il Consiglio provvede alla sua sostituzione.

Il Consiglio Direttivo dovrà considerarsi sciolto qualora per qualsiasi causa venga a perdere la maggioranza dei suoi componenti.

ARTICOLO 15 

Al Consiglio Direttivo competono, nell'ambito delle leggi vigenti i più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione. 

Esso procede: 

- alla redazione annuale da parte del tesoriere del bilancio consuntivo e di quello preventivo del successivo esercizio, sottoponendoli all'esame e all'approvazione dell'assemblea generale dei soci, all'uopo convocata; 

- alla determinazione delle quote di ammissione e della quota annuale dovute dagli associati ed alla determinazione delle modalità della loro corresponsione; 

- alla convocazione dell'assemblea generale dei soci, ogni qual volta debbano sottoporsi decisioni al suo esame ed alla sua approvazione; 

- all'inclusione nella categoria dei soci onorari di coloro che abbiano operato attivamente per il raggiungimento dello scopo dell'Associazione; 

- all'ammissione di nuovi soci; 

- all'eventuale dichiarazione di morosità o di indegnità di determinati soci; 

- alla compilazione del regolamento per il funzionamento dell'Associazione, la cui osservanza è obbligatoria per tutti i soci; 

- alla programmazione annuale di tutte le attività sociali da svolgere; 

- all'assunzione di impegni di collaborazione con altri enti che abbiano finalità analoghe, stabilendone oneri e condizioni. 

Per tutti tali fini il Consiglio sarà convocato più volte all'anno dal Presidente, con riguardo alla necessità delle relative delibere le quali verranno adottate a maggioranza.

In caso di parità prevarrà il voto del Presidente.

ARTICOLO 16

L’assemblea dei soci elegge il Presidente ed i membri del Consiglio Direttivo. Spetta al Presidente attribuire le cariche di vicepresidente, segretario e tesoriere tra i consiglieri eletti dall’assemblea.
Tutti le cariche sociali si intendono esclusivamente a titolo gratuito.

Al Presidente competono la rappresentanza e la firma dell'Associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio. 

Egli ha facoltà di delegare la sua firma ad altri componenti del Consiglio con conferimento di regolare procura. 

Il Presidente cura l'esecuzione dei deliberati delle assemblee e del Consiglio e nei casi di urgenza, può esercitare tutti i poteri che competono al Consiglio, salva ratifica da parte di questo alla prima riunione. 

Il Presidente convoca e presiede l'assemblea dei soci; convoca e presiede le riunioni del Consiglio Direttivo. 

Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o che ne sia fatta richiesta da almeno due dei suoi membri, e comunque almeno una volta all'anno per deliberare in ordine al consuntivo, al preventivo, all'ammontare delle quote sociali.

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del Consiglio ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

Il Consiglio è presieduto dal Presidente ed in sua assenza dal Vicepresidente o da un consigliere scelto a maggioranza dagli altri consiglieri.
Delle riunioni del Consiglio verrà redatto su apposito libro il relativo verbale che verrà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 

SCIOGLIMENTO 

ARTICOLO 17 

Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'assemblea la quale provvederà alla nomina di uno o più liquidatori e delibererà in ordine alla devoluzione del patrimonio. 

La destinazione del patrimonio residuo, avverrà a favore di altra associazione che persegua finalità analoghe ovvero fini di pubblica utilità. 

CONTROVERSIE 

ARTICOLO 18 

Qualsiasi controversia che dovesse insorgere fra i soci e fra questi e l'Associazione o suoi organi, circa la validità, l'interpretazione o l'esecuzione del presente atto, ad eccezione di quelle per le quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del pubblico ministero, sarà deferita alla decisione di un arbitro unico da nominarsi dal Presidente del Tribunale di Napoli.

L'arbitro unico deciderà secondo equità, salvo comunque il rispetto delle norme inderogabili e dei principi di ordine pubblico, senza formalità di procedura ed il suo lodo sarà vincolante per le parti in lite quale espressione della loro volontà.

Salvo quanto disposto dal Decreto Legislativo 17 gennaio del 2003 n. 5, il giudizio sarà inappellabile. 

La sede della procedura arbitrale sarà in Napoli. 

ARTICOLO 19 

Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le vigenti norme del codice civile. 
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